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— il potenziale rappresentante è oggetto di indagine o nei cinque anni precedenti è stato condannato per frode 
relativamente a quote o unità di Kyoto, riciclaggio di denaro, finanziamento del terrorismo o altri reati gravi per i quali 
il conto può essere strumentale 

— motivi previsti dal diritto nazionale o dell’Unione. 

Riesame periodico delle informazioni sui conti 

I titolari dei conti comunicano immediatamente all’amministratore nazionale (l’UFAM per la Svizzera) ogni cambiamento 
relativo al conto o ai dati dell’utente unitamente alle informazioni di supporto richieste dall’amministratore nazionale che è 
responsabile dell’approvazione tempestiva di detto aggiornamento. 

Almeno ogni tre anni l’amministratore nazionale verifica se le informazioni relative al conto sono ancora complete, 
aggiornate, accurate e veritiere, e chiede al titolare del conto di comunicare le eventuali modifiche. 

Sospensione dell’accesso ai conti 

Nel caso in cui una disposizione relativa ai registri di cui all’articolo 3 del presente regolamento sia violata o sia in corso 
un’indagine relativa a una sua possibile violazione l’accesso ai conti può essere sospeso. 

Riservatezza e divulgazione delle informazioni 

Le informazioni sono considerate riservate, ivi comprese quelle concernenti le dotazioni di tutti i conti, tutte le operazioni 
effettuate, il codice identificativo unico delle quote e il valore numerico unico corrispondente al numero di serie delle unità 
di Kyoto detenute o interessate da un’operazione, conservate nell’EUTL, nell’SSTL, nel registro dell’Unione, nel registro 
svizzero e in qualsiasi altro registro del protocollo di Kyoto. 

Tali informazioni riservate possono essere fornite a enti pubblici competenti su loro richiesta se la richiesta persegue un 
obiettivo legittimo ed è giustificata, necessaria e proporzionata (a fini d’indagine, rilevamento e procedimento giudiziario, a 
fini fiscali o di applicazione della legge, di audit e vigilanza finanziaria nell’ambito della lotta contro la frode, il riciclaggio di 
denaro, il finanziamento del terrorismo, altri reati gravi, la manipolazione del mercato o altre violazioni del diritto 
dell’Unione o del diritto nazionale di uno Stato membro del SEE o della Svizzera e al fine di garantire il buon 
funzionamento dell’ETS dell’Unione e dell’ETS della Svizzera).   

D. Criteri essenziali per le piattaforme d’asta e le attività d’asta 

Gli enti che conducono le aste di quote nell’ETS delle parti soddisfano i seguenti criteri essenziali e conducono le aste di 
conseguenza.                                                               

Criteri essenziali 

1 L’ente che conduce l’asta è selezionato attraverso un processo che assicura trasparenza, proporzionalità, parità di 
trattamento, non discriminazione e concorrenza tra varie piattaforme d’asta potenziali sulla base del diritto 
dell’Unione o del diritto nazionale degli appalti. 

2 L’ente che conduce l’asta è autorizzato all’esercizio di tale attività e fornisce le necessarie garanzie per lo svolgimento 
delle operazioni; tra le garanzie si annoverano misure volte ad individuare e gestire le potenziali conseguenze 
negative dei conflitti di interessi, individuare e gestire i rischi cui è esposto il mercato, stabilire regole e procedure 
trasparenti e non discrezionali che assicurino un’asta corretta e ordinata e risorse finanziarie sufficienti per 
facilitarne il funzionamento ordinato. 

3 L’accesso alle aste è subordinato al rispetto di requisiti minimi per quanto riguarda adeguati controlli della diligenza 
dei clienti finalizzati ad assicurare che i partecipanti non compromettano lo svolgimento delle aste. 

4 La procedura d’asta è prevedibile, in particolare per quanto riguarda i tempi e la sequenza delle vendite e i volumi 
stimati da mettere a disposizione. I principali elementi della procedura d’asta, ivi compresi il calendario, le date e i 
volumi stimati delle vendite sono pubblicati sul sito web dell’ente che conduce l’asta almeno un mese prima 
dell’inizio dell’asta. Eventuali adeguamenti rilevanti sono annunciati il più rapidamente possibile prima dell’asta. 


